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SECONDA SEZIONE 

Economia socisle crist'ana. 

(A) 
Le unioni cattoliche rurali. 

(Relat. mon. Giuseppe Toniolo dell'Università 
di Pisa) 

Concetto: —1. Nelle varie zone o centti 
agrari si fonderanno per la protezione e 
miglioramento. “della. classe. rurale. eruppi 

professionali.col nome di Unioni cattoliche 
rurali. 

2, Faranno ‘parte delle Unioni i proprie- 
‘tarii fondiarii e gli agricoltori di qualunque 
categoria: coloni, fittaiuoli, enfiteuti, livel- 
lari, agenti o fattori di campagna, ecc., non 
esclusi i lavoranti giornalieri, aventi resi- 
denza sul luogo. 

3. Per essere ammessi all'Unione dovranno 
aver dato prova, a tenore delle condizioni 
richieste dai singoli ‘statuti, di sentimenti 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all uffi 

cattolici, di retto spirito di famiglia e di 
buona condotta. 

Scopo ‘— 4. Scopo complessivo e Efinale 
delle Unioni rurali è quello di dare una 
costituzione orgamica ed una rappresentanza 
permanente alla classe, rurale; insinuando 
e mantenendo in,questa lo spirito di soli- 
darietà e promuovendo o favorendo quelle 
istituzioni e provvedimenti, che. giovino al 
comune benessere e miglioramento del ceto 
campagnuolo, 

5:.In particolare le Unioni potranno, a 
seconda. delle” circostanze di tempo e di 
luogo, farsi iniziatrici dei seguenti o di altri 
consimili provvedimenti ; i 

a) favorire il mantenimento e lo svi- 
luppo della fede e della morale nelle cam- 
pagne, opponendosi in modo. speciale alle 
insidie delle sette ed alla propaganda della 
incredulità e del socialismo ; 

b) costituire un centro permanente d’in- 
formazioni e di mutue comunicazioni, nel 
quale si raccolgano le notizie che interes- sano particolarmente la classe rurale, ed i 
cui membri dell’ Unione possano attingere 
lumi e consigli, nonchè esporre desiderii, 
lagnanze 0 chiedere l'appoggio solidale dei 
consoci, sotto ‘forma di. Segretariato del 
popolo ; i i 

c) provvedere nei. modi opportuni al 
collocamente degli agricoltori 6 braccianti 
disoccupati, ed interporsi affinchè i.contratti 
di {avoro (sieno; conchiusi di. conformità a 

A , î pi j 

giustizia ed all’utile. reciproco della classe 
turale: n. a ki 

d) rilasciare. documenti relativi alle 
condizioni personali, alla residenza ed agli 
utfizi sostenuti dagli agricoltori e braccianti, 
che si trasferiscono fuori della cerchia della 
prcpria Unione rurale per essere accettati 

in un'altra; è 
e) comunicare alla classe rurale le in- 
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PICCOLEZZE UMANE 
CONFERENZA 

fatta a Venezia, a Treviso e a Padova 

Ma qui io m’ accorgo d’essere uscito al- 
quanto dal seminato; dal comico, senza av- 
vedermene, sono passato al tragico, ciò che 
non stava nella natura del mio argomento. 

Di questo vi chieggo scusa, è, deposto lo 

scalpello dello scultore, ripiglio la matita 
del caricaturista. Quante figurine ci sareb- 

bero ancora da disegnare ! Di qua il fuma- 

tore che due volte al giorno fa il proponi- 
mento di dare un solenne addio al tabacco, 

e prima che tramonti il sole l’ha già violato 

dieci volte. Di là il pigro che ogni sera co- 
ricandosi stabilisce d’ alzarsi coll’ alba e di 

ultimare quel lavoro che preme e che ha 
interrotto da tanto tempo, e la mattina trova 

sempre qualche pretesto per restare sotto le 
coltri fin dopo le nove. Quell’altro 5° è av- 

formazioni riguardanti; l'emigrazione tem- 
poranea e permanente; e interporsi nei con- 
tratti colle società di trasporto. 6 cogli 
agenti d’ emigrazione, affine . di tutelare le 
ragioni di giustizia. degli emigranti anche 
presso i tribunali; He ; i 

f) procurare la. diffusione di razionali 
conoscenze. e pratiche agmicole, mediante. 
conferenze, giornali ed opuscoli ed in ispecie, 
per mezzo ‘dell’ insegn&meato agrario popo- 
lare, da affidarsi preferibilmente a qualche 

congregazione religiosa ; : 
9) promuovere le Casse rurali a bene- 

ficio. del piccolo credito agricolo-fondiario, 
le assicurazioni agricole in genere, le So- 

cietà cooperative; 0 sindacati. agrari per 
l'acquisto collettivo a basso prezzo di der- 
rate alimentari, di sementi, coricimi, materie 
ausiliarie, strumenti di lavoro, ecc., e per 
la vendita cumulativa dei prodotti agricoli; 

h) patrocinare gli Istituti di previdenza 
fra le popolazioni campagnuole, in ispecie 
quelli di mutuo soccorso: per malattia 0 
vecchiaia e le varie specie di assicurazione 
sulla vita; 

) favorire il' mantenimento della pic- 
cola proprietà ‘fondiaria e la ‘diffusione di 
buoni sistemi di conduzione fraii proprie- 
tari e coltivatori, ed in ispecie quello della 
colonia parziaria (mezzadria, terzeria), il 
quale rappresenta (laddove »trovivinaturale 
applicazione) la forma più razionale ed equa 
della distribuzione del reddito agrario ; 

]) assistere i consoci in tutte le que- 
stioni d’ indole giuridica, che possano insor- 
gere fra di loro, terzi e cogli euti pubblici; 

k). costruire Collegi arbitrali ailo scopo 
di dirimere le‘ controversie fra” capitale e 
lavoro, per.i-salarii, per l'inosservanza dei 
patti contrattuali, e per qualsiasi altra di- 
vergenza sul diritto scritto 0 consuetudinario; 

l) promuovere e, dirigere, quando ‘ la 
necessità lo richieda. e nei. modi consentiti 
ai cattolici, un’agitazione, legale..di fronte 
al Governo per conseguire riforme Jlegisla- 
tive o finanziarie, che. interessino: la classe 
rurale. Similmente adoperarsi perchè i Con- 
sigli comunali e provinciali rimuovano 1n- 

giusti, e ‘isproporzionati aggravi a, danno 
della classe ‘(campagnuola e viceversa adot- 
tino: provvedimenti ad; essa. giovevoli. 

(Continua). 
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La religione e il soldato 

Togliamo dal liberale Esercito Italiano i 

« Non è nostro intendimento di tracciare 
le modalità per coltivare ‘e rinvigorire il 
sentimento religioso nell'esercito, ma allor- | 
chè il presidente ‘del Consiglio ha invo- 

cato a Napoli } uiuto di Dio per difendere 
la Patria dai nemici interni ed assicurarne 

ì destini, ; abbiamo: nuovamente lamentato 
la deficienza del sentimento religioso nel- 
l’esercito comè la mancanza di un potente 
fattore morale della disciplina e della vit- 
toria. 

Diciamo come fattore morale e non come 
elemento, giacchè il sentimento: religios? ‘ 
esiste nel soldato ed. il male sta tuito in 

ECCETTO I FESTIVI 

Tano
 
Conto corrente con la Posta 

Prezzo per le inserzioni 
SR 

.Nel eorpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga eent/ 40 — In 
terza pagina sopra la firma (neerolo- 
gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent.080, — Dopo la firma 
del. gerente cent, 20. .— In quarta 
pagina cent. 10. 
_ver-gli avvisi ripetuti. si fanne 

ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 3.a e 4.a pagina 
per l’Italia e per l'Estero si rieevono 
esolusivamentei (all'Ufficio Annunzi 
del. CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. 

cio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

questo, che non viene coltivato e non viene 
indirizzato al fine per il quale l’ esercito è 
istituito, Tutti possono constatare, special- 
‘mente qui in..Roma, ove la superba magni- 
ficenza' dei templi parla. anche alle menti 
incolte, come le Chiese siano frequentate 
dalla truppa. 

Ed appunto perciò constatiamo con dolore 
e con rimpianto come del sentimento reli- 
gioso, potente. molla per spingere a gene- 
rose ed eroiche. azioni, non si tenga da noi 
il conto.dovuto, sebbene, anche in questo, 
la Germania ;e la stessa Francia ci porgano 
utili esempi. 

Senza entrare in troppi particolari, cre- 
diamo di doverci limitare ad accennare due 
puuti nei quali.l’ Esercito anzichè, giovarsi 
del sentimento religioso mostra apertamente 
di rinunciarvi, 

Intendiamo parlare del. riposo. festivo e 
del giuramento. 

il riposo festivo:è esattamente. osservato 
da tutti gli operai, in tutte-le fabbriche ed 
in'tutti. gli stabilimenti e maggiormente do- 
yrebbe esserlo; nell’ Hsercito, istituzione na- 
zionale ai uno Stato che dichiara: professare 
la religione. cattolica, Occupare il. giorno 
festivo vin esercitazioni, in riviste, in istru- 
zioni mentre: la religione e le usanze gene- 
rali concedono il riposo;/è, un? ingiustizia ed 
una! mancanza: di riguardo.al culto» profes- 
sato!dalla immensa maggioranza, 

Il giuramento delle reclute ‘e dei reggi-. 
menti interi, senza .l’ intervento della reli- 
gione, tiniane una!cerimonia priva di signi- 
ficato! ‘è \di*valore ‘peri credenti e per le 

anime semplici. ‘B ‘poichè negli uffici di 
stato civile, nei tribunali ‘e' nelle “corti; di 
assise sì richiedeil giuramento sul: Vangelo 
o sulla Bibbia, non°sappiamo comprendere 
e nessuno potrà spiegarci perchè ciò che si 

esige ‘da chi deve giurare di dire la verità, 
non si deve ‘chiedere ariche ‘a‘chi giura! di 
dare; ‘occorrendo, fino all'ultima stilla del 

proprio sangue. 
Voll osservanza del riposo festivo e.col 

giuramento accompagnato dai riti religiosi 

nulla vi perderebbero la disciplina e le isti- 

tuzioni militari ©d' immensamente  guada- 

gnerebbe la forza morale dell’ Esercito. » 

A proposito di “ Exequatur ,; 

Fuscolino scrive da Roma al Cittadino di 

Genova: 

Si sanno l'eccellenti accoglienze fatte a 

Parma al novo Vescovo Mons. Magani. Ma 
x e I 

quel che non si sa, e che ni lu raccontato | 

da un deputato, è un incidente. di molto 

interesse relativo alla concessione del suo 

exequatur. Bisogna sapere che oltre alle dif- 

i‘ficoltà generali di ottenere gli ereguatur in 

massima, c'era ‘una difficoltà particolare 

per ‘alcuni. Vescovi: uno fra essi era Mons. 

Magani ‘a cui era stata fatta molta guerra 

per ragioni politiche. Il ministero di grazia 

e giustizia aveva preso una decisione. in 

senso contrario, basandosi principalmente 

sul fatto che il nuovo Vescovo aveva una 

«“iglia. Oggi non. è più: mistero; che debba 

i trice di Russia per serbare il tesoro della 

volta escluso dalla sua Chiesa parrocchiale 
di Pavia la bandiera tricolore,'e scritto un 
opuscolo ‘in cui si combattetà vivamente 
l indirizzo del governo, e principalmente la 
condotta di Crispi. 

Questa ‘decisione fu portata a Crispi. Que- 
sti la sfogliò. Poi disse ’ad'alcuni amici che 
lo interrogavano : « Quanto alla questione 
della ‘bandiera, Mons. Magani non ha mica 
agito ‘così di'testa sua; i'‘parroci vi rettori 
delle Chiese hanno istruzioni ‘precise da 
Roma; è naturale che ‘ci ‘si’’conformino. 
Quanto ‘poi all’aver detto male del governo 
e di me, bisogna esset superiori ‘a' queste 
cose : io ne ho tanto più 1 obblizo inquanto 
che Monsignore ha combattuto proprio me. 
Ho dato ordine che Ssi'‘dià l'ereguatur. » 

Poi alzandosi dalla sua scrivania e preso 
sotto «braccio «ino «dei. presenti, che era un 
deputato, gli disse: « Ma credete che io vo- 
glia escludere dalle diocesi i prelati intran- 
sigenti, per ‘metterci ‘dèi ‘prelati’ liberali ? 
Visbagliate assai :.io conosco il elerò : clero 
liberale ‘significa clero libeftino, ed io di 
questò clero non ne voglio. » 

Non è vero che l’aneddoto è interessante? 
Se non altro servirà a ‘completare il nu-. 
mero ‘delle contraddizioni: chessonò state 
sempre una delle specialità di Crispi, e che 
dopo l’inizio di ciò ‘che»chiamano5 il suo 
nuovo indirizzo; sono piuttosto cresciute che 
diminuite. 

EPPRO ANGILIA 

Allo scopo di accelerare vieppiù. la con- 
versiono dell'Inghilterra al cattolicismo si 
è deciso di' commemorare, nel1897, in tutto 
l'Impero britanbico, il XIII centenario della 
conversione del popolo inglese e del suo 
gran Re, Ede!berto, al Cristianesimo. 

Per tale scopo si intende di erigere una 
chiesa commemorativa ,a. Slough,. vicino a 
Londra, e S. S. Leone XIII è a.capo dei 
contribuenti per la ‘sua costruzione. 

LA FEDE. 0.IL DIADEMA? 

La morte «del. Conte.di ‘Parigi ha gettato 
una luce nuova non isolamerite ‘sulla. sua © 
vita intemerata; ma. ancora-sulla sua fami- 

lasciarsi ai. ricordî privati della Casa d’Or- 
leans, il fatto che la terzogenita».del Conte. 

di, Parigi, Principessa Elena, ha. rinunciato 
nel breve corso di pochi anni alla ventura 
di divenire Regina d’ Inghilterra o Impera- 

propria fede religiosa. 
Questa giovine Principessa era stata ri- 

chiesta’ în isposa dal Duca di. Clarenza, pri-. 
mogenito del Principe di Galles ed erede 
della corona inglese, il quale era invaghito 
della grazia e della bontà della nobil gio- 
vane. ù 

Ma la costituzione inglese non permette 
che salga. sul tronoruna -principessa catto- 
lica ‘ed ella si rassegnò» ad ‘vna' rinuncia di 
splendido avvenire per non mancare a’ suoi 
doveri di' cattolica. i 

| 
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ni: 
veduto da un pezzo che la sera non sa stac- | 
carsi a tempo dalla bottiglia; che, quando Ì 

ha bevuto qualche bicchiere di troppo, non 
sa misurar bene le parole, e ‘spesso gliene 
scappano di quelle che poi si pente d’ aver 
proferito; e oltre a ciò la mattina si sveglia 
colla testa confusa, e ‘deve perdere delle ore 
per rimettersi in equilibrio e attendere con 
mente serena allo sue faccende. Se n'è av- 

veduto da un pezzo; ma quel traditore d’un 
Chianti o d’un Valpolicella tornano sempro 
da capo a giuocargli lo stesso tiro. 

E il sor Andrea, dopo aver lavorato tutto | 
il santo giorno nel suo fondaco, non ha di- 

ritto a un po’ ti svago? Sicuro che l’ha; 
ma il suo svago prediletto è il biliardo (0, 
come i nostri vecchi più italianamente di- 
cevano, il #rucco), e quando ha quella bene- 
detta stecca in mano passano le ore e le ore, 
le partite succedono alle partite; nasce il 
puntiglio; il sor Andrea crede .d’essere un 
gran giocatore, e non s'avvede che c’è al 
mondo de’ più furbi di lui, i quali lo stuz- 
zicano, applaudono a’ suoi colpi quando per 
caso ne imbrocca una, e finiscono col. man- 
darlo a casa spennacchiato e scornato. Una 
sera le son cinque lire, un’altra sera son 
dieci, e alla fine dell’anno il suo bilancio 

ne sarebbe scosso, se la moglie a furia d’e- 

conomie e di privazioni non ristabilisse l’e- 

quilibrio, 

| igienico e virile? Sicuro; 

' montanaro e al campagnuolo. 

PETTO ° ELP ceo 

E la caccia non è un, passatempo lecito, 

ma è e dev'essere 

un passatempo, deve servire a sollevar Va 

nimo dalle occupazioni e da “pensieri oppri- 

menti, a rimettere in buon ordine la macchina 

dissestata «dal lavoro mentale e sedentario, 

a ritemprare col sole, coll’ aria libera, coll e- 

sercizio muscolare un corpo indebolito dall’aria 

viziata, dall’ombra, da tutto quello per cui 

il cittadino è inferiore in robustezza, in r1c- 

chezza del sangue, in forza di resistenza al 
Ma io so di 

i per cui l cia è l'affare. di su- parecchi per cui la caccia è "8 î 

prema importanza. Cappiterima! non e cosa 

da ridere; avrei potuto ammazzare due lepri 

e quattro. beccaccie, e in grazia di quel 

seccatore sono tornato.a casa a manl vuote. 

In quella valle mi sono buscato un buon 

reuma è una tosse che non mi dà tregua, 

mah! in una mattinata ho ucciso venticinque 

anatre. Non parlo delle bombe che si spa- 

rano, delle paia che diventano dozzine, dei 

passerotti che si trasformano in quaglie, dei 

tiri meravigliosi, impossibili, de’ cani impa- 
reggiabili, come nessuno, n° ha mai, veduto 
d’eguali, perchè si tratta, di bugie della 
specie più innocente, tanto più innocente in 

quanto nessuno ti crede. Ma chi vorrà' ne- 

garmi che le son piccolezze? 
E quel sor Melchiorre, così galantuomo, 

così puntuale, così affezionato alla famiglia 

a <=] 

che escè dai gangheri e mette a romore 
tutta la casa per un bottone che gli manchi 
o per un solino male inamidato? 

E quel sor Anselmo, che smarrisce sempre 
qualcosa, ora il portafogli, ora l'orologio, ora 
una pezzuola da. naso, ora.un libro, e va in 
bestia e strepita e strapazza tutti, accusando 
la moglie, le figlie, la fantesca di cambiar 
posto alle cose, di riporre a casaccio quello 
che trovano su, pe’ tavolini, e poi da ultimo 
si scopre che è stato lui il distratto che ha 
messo il portafogli nella busta della carta, 
l'orologio nella tasca di dietro della giubba, 
il libro nel cassetto della biancheria e la 
pezzuola nella credenza? i 

E'quella signora Ildegonda, ottima donna 
del resto, che quando, deve: uscire non è 
mai all'ordine; e fa perdere la pazienza al 
marito che l’ aspetta da due ‘ore ‘in. salotto 
col cappello in testa e la mazza in mano? 

E quell’ altra signora che manda. innanzi 
e indietro venti volte la domestica dal mer- 
cante per. comperare mezzo ‘metro. di fet- 
tuccia? 
E quella che, fatto appena ‘um acquisto 

sia d’un cappellino, sia d’‘un ‘imantello, su- 
bito se ne pente, 6 vuol cambiare’ ad ogn 
costo, e li rivende di nascosto dal marito a 
metà prezzo ? d 

(Continua), | 
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4 OTTOBRE 1894 
L'anno scorso il Conte di Parigi venne | 

invitato dallo Czar al castello di Frohsdort | 
in Danimarca, e là l’imperatore.russo pro- 
pose al Capo della Casa di Francia le nozze 
dello Czarevicht colla Principessa Elena; 
ma anche questa volta essa rinunziò non 
volendo abbracciare lo scisma. 

Ii Sultano minaccia 

L'Agencé impériale othomane ba pubbli- 
cato la nota seguente: 

« Si continua ad attribuire al signor Cri- 
spi idee bellicosissime. Egli avrebbe disegno 
d’impadronirsi con un colpo di mano, sia 
del territorio egiziano di Zeila, sia della 
Tripolitania. Il signor Crispi dimentica però, 
che la Turchia è una. forza rispettabile, 

colla quale sarebbe per lui imprudente di 
misurarsi. Se il Sultano, per non turbare 
la pace europea, lascia l’Italia a Cassala, 
essa avrebbe gran torto di scorgere in ciò 
un segno di debolezza. Il Sultano non per- 
metterà mai che si metta la mano su ter- 
ritorì appartenenti al suo impero. L’ eser- 
cito turco è oggi un. solido baluardo contro 
ingiustificabili attacchi, ed il-soldato turco 
col suo coraggio, col suo. valore ben noto, 
colla sua. passiva. obbedienza, potrebbe di- 
mostrare, all’ esercito. italiano che non si 
provoca invano. » 

Il Crelium mantiene i denti sani, 

La regina Orispi 

Dove finiranno i trionfi della Barbagallo 
- a Padova ? 

Questa domanda viene svontanea, leg- 
gendo quanto scrive il. Comune del 30 set- 
tembre, numero 271: 

« Appositamente accompagnate da certo 
Graziottin, che ha nel popolo di Venezia 
una qualche fama, vennero a Padova alcune 
donne veneziane. 

Sono ‘esse: Cancellada Teresa ‘che ha il 
. figlio Pietro condannato a 2 anni, Garbella 
Giovanna che ha il figlio Giovanni condan- 
‘nato a 20. mesi, Battagin Giuditta che ha 
il marito Vittorio condannato pure a 20 
mesi e Buranelli Rosa che ha il marito 

— Giovanni condannato a 21 mesi, 
Attesa donna Lina, quand’ essa uscì di 

casa De Giovanni, in carrozza per. recarsi 
ad Abano, esse, prostrate al suolo, invoca- 

‘ ronogdalla signora Crispi la grazia per i 
loro parenti, che furono condannati per 
una ribellione avvenuta in Venezia al l’onte 
della Veneta Marina. 

Il Graziottin, per conto proprio, aggiunse 
che rinnovava una sua domanda per l'am- 
missione di una sua figliuola di anni 12in 
un collegio di Roma. 

Donna Lina promise che si sarebbe in- 
. teressata d’ ogni cosa. 

Il curioso si è che questa. povera gente 
si rivolse a donna Crispi con tali parole: 

‘Regina, se -racomandemo a ela per i no- 
stri mardi e è nostri fici ! » 

Cose da ridere! 
Ci s'intende. A patto però che quella 

Signora Barbagallo, che riceve le suppliche 
come una regina e che fa promesse alla 
gente prostrata al suolo davanti alla maestà 
sua, sia la figura più seria della farsa. 
« Altri sono i veri ridicoli, cari signori 
adoratori di don Ciccio! 

TTALTA 
Fermo — Un professore morto davanti 

a Baccelli — Il prof. Pio Natale di Vigevano, 
preside del liceo Annibal Caro, di Fermo, colpito 
ieri l’altro da paralisi, mentre ura presentato a 
S. E. il ministro Baccelli. è morto ieri alle 5. 
Il cadavere fu esposto in una delle camere delle 
pubbliche s°nole, nella quale fu subito ricoverato, 
essendo impossibile trasportarlo alla propria abi- 
tazione. Nella camera ardente fanno servizio, d’ o- 
nore, per turno, quattro studenti. 

Sassari -- La condanna dei briganti — 
La Corte d'Assise in bass al verdetto-dei. giu- 

rati ha pronunziato la sentenza di condanna al- 
l'ergastolo contro i briganti Derosas ed Angius. 

Grande folla gremiva l’ aula durante la lettura 
della sentenza. : 

Forino -- L'insegnamento religioso — 
Anche a Torino i maestri radunati per le confe 
renze, sì pronunciarono con una splendida vota- 
zione in favore dell’ insegnamento religioso. 

ESTERO 
Germauia — Lassalle nell’ intimità = 
Qualche hanno fa, uno scrittore berlinese, Paolo 

Lindau, pubblicò una serie di estratti dal gior- 
nale intimo di Lassalle, il fondatore del socia- 
lismo moderno, In questo giornale, scritto da cima 
a fondo, di pugno del gran socialista, e contenente 
867 pagine di una calligrafia finissima e serrata, 
Lassalle si rivela bugiardo, infido, ladro, fommi- 
niero ed egoista, capace di sacrificare gl’ interessi 
dei suoi più intimi, nonchè dei suoi compagni, 
ai propri piaceri e ai propri interessi, e discorre 
con disprezzo ingiurioso delle classi inferiori di 
cui voleva farsi un piedestallo. 

L’ interessantissimo giornale sarà messo all’asta 
publio il 15 ottobre a Berlino dagli eredi di 

* Lassalle. ; 
Ora, affine di sottrarre queste amabili rivola» 

zioni alla curiosità del pubblico, specie a quella 
dei correligionarii troppo fidenti nell’ onestà del- 
l’ apostolo socialista, i capi del socialismo tedesco 
si propongono di acquistare, a svsse del partito, 
il compromettente manoscritto prezioso. 

e a] 

D'ADONANZA CATTOLI 
A EFEIL'TEE 

(NostRA CORRISPONDENZA) 
Feltre, 2 ottobre 1894. 

Sono all’ ultima parte della mia relazione, 
che abbraccerà brevemente gli altri temi 
svolti. Prima però di passare alle Casse 
rurali di cui parlò D. Luigi: Cerutti, mi 
piace ricordare le parole dell’ Eccell.  Ve- 
scovo di Padova Mons. Callegaris. Egli rac- 
comandò le Sezioni Giovani, ossia; rac- 
coglier dei giovanetti di buone speranze, i 
quali cresciuti potranno entrar a formar 
parte dei Comitati. Insegnar loro a vincer 
il rispetto umano, il più grande ostacolo: 
è questa una cosa necessaria per aver 
sempre delle nuove reclute. Dobbiamo bene 
convincerci che non è ormai più tempo di 
lavorar soli; non possiamo riuscire a qual- 
che cosa se non uniti. I massoni perchè fe- 
cero tanto male? Appunto perchè uniti: 
altrimenti per quanto empi, per quanto in- 
diavolati non ‘avrebbero mai potuto pro- 
durre tante rovine. E forse sono tanti in 
un paese? — No, ma sono collegati, Im- ‘ 
pariamo da essi. Le goccie di acqua for- 
mano un rivolo — poi un rivo più grande: 
quindi viene il torrente, che supera qua- 
lunque argine e tutto allaga. Facciamo noi 
che tutte le nostre forze formino invece un 

che l'Adriatico d’ ierlaltro e la Gazzetta di 
Venezia di quest oggi fanno il diavolo a 
quattro richiamando nientemeno che l' at- 
tenzione dell’ autorità politica. Sentite come 
è amena questa cara Gazzetta : . 

<« Colle Casse rurali, colla propaganda del 
«confessionale, con quella di un miniscolo 
« giornaletto La vita del Popolo (che ha 
«una tiratura di 18 mila copie) dispen- 
« sato tutte le domeniche nelle sacristie, e 
«manifestamente incitante alla ribellione, 
«i clericali di combattimento seminano 
< nelle campagne (e non nelle città?) i 
«germi della rivoluzione». Avete capito 
donde vengano le rivoluzioni ??,. 

Osservate poi come nella stessa pagina, ma 
in altra colonna, o dimenticatasi di quanto 
ha detto, oppure volendo menomare |’ im- 
portanza, in tutti i modi cerca screditare 
il Congresso 

Udite: « Ho sentito criticare acerba- 
« mente da ferventi cattolici, non certo .s0- 
« spetti di liberalismo, lo strazio che si è 
« fatto di un luogo destinato al culto, come 
« è la Cattedrale — La musa mia ritorce 
«il pletro alle scene comiche, avvenute in 
« quel sacro ambiente 2A E sì che io rion son 

« delicato. Applausi sforzati, apparecchiati, 
« promossi da una turba di preti e di mo- 
< nelli delle Sezioni giovani. Risa, sghignaz- 
<zamenti, invettive, scherzi e complimenti 

«— ecco J]a sintesi di questo ‘congresso 
« durato più di sei ore — dalle 10 alle 4, 

« Forse sarebbe compito più edificante e 
«men difficile il rifare senza commenti la 

‘ «cronaca di questo fiasco colossale, comin- 

fiume benefico che tutto irrighi. Fu applau- | 
ditissimo Mons. Vescovo. 

Ma veniamo alle casse rurali. D. Cerutti 
sarà una vera provvidenza. per la. povera 
gente, Egli colle sue casse rurali. metterà 
argine alla usura in Italia non solo, ma 
anche moralmente ne sarà la salute. Cone 
quattro secoli fa un frate, il B. Bernardino. 
da Feltre, percorrendo tutta l’Italia affine 
di riscattarla dalla usura degli Ebrei fondò | 
i Monti di Pietà, che pur troppo la laiciz- 
zazione ha. trasformato in monti di em- 
pietà, così ora un Prete di fronte agli scan- 
dali Bancari, fonda le casse Rurali, le 
quali danno ormai preziosi frutti. Il Signore 
gli dia forza e coraggio. A chi ne desidera 
piena cognizione raccomando il Manuale 
delle Casse rurali — edito a Treviso Tip. 
Mander insieme al Regolamento, che tro- 
vasi a Venezia presso il Segretario del Co- 
mitato — S, Maria Formosa N. 52. 

Del Riposo Festivo: parla il sig. Man- 
zini, ma la sua voce troppo esile non mi 
lascia capir nulla o quasi nulla — per cui 
sono costretto ad. ometterne la relazione. 
Ho potuto però raccoglierne le conclusioni, 
che furono — Kccitare i fedeli ad osservar 
tutta intiera la festa; eccitare i padroni # 
lasciarla libera ai loro dipendenti — ecci- 
tare i negozianti a tener chiusa tutto il 
giorno la bottega perchè gli agenti possano 
soddisfare ai loro doveri. — E° vero che 
delle agitazioni pel riposo festivo si pro- 
muovono anche tra i liberali — ma questi 
lo fanno non per adempiere ai doveri reli- 
giosi — ma per divertirsi a loro piacere 
nelle ore libere. Beto: 
Stampa — ll P. Zocchi parla e a lungo 

abbastanza a favor della stampa quotidiana 
e periodica perchè tutti i buoni cattolici 
sieno diligenti ad usar di questo mezzo per 
diffonder le loro idee. 

Viene in ultimo l'Opera. della conserva- 
| zione della fede melle scuole. Avrebbe do- 
vuto trattar }’ argomento l'avv. T'ovini da 
Brescia, ma non avendo potuto intervenire 
al Congresso ne fece le veci D. Luigi Con- 
des leggendo un breve ma succoso discorso 
dell'avv. Tovini, in cui lamentando il guasto 
che si fa nelle scuole della gioventù, e la 
servilità dei maestri por timore d’ essere 
dimessi, proponeva tra i varî mezzi un'As- 
sociazione allo scopo di provvedere alla 
istruzione dei giovani e formar delle pen- 
sioni di professori che per la loro franca 
professione di fede avessero a patire mole- 
stie dei loro superiori, o meglio padroni. 

Venne in ultimo una nuova proposta 
dell’Arciprete Tomasi della Diocesi di Ce- 
neda, Apostolo degli emigranti in Germania, 
il quale con sacrificii non lievi, del pari 
che il Don Cerrobotani, si reca all’estero 
per assistere nei bisogni spirituali ai suoi 
connazionali, tra cui trova grandissimo nu- 
mero di friulani. 
‘Mette fine alla seduta l’ ottuagenario 

mons. Bolognesi vescovo di Feltre-Belluno, 
ripetendo di nuovo il testo di S. Paolo, con 
cui avea aperta la seduta : Emulamini cha- 
rismata meliora, esortando tutti al lavoro 
indefesso per ottenere la bramata e tanto 
necessaria organizzazione; ringraziando con 
tutto il cuore i vescovi presenti, il Comitato 
direttivo di aver voluto onorar la sua Fel- 
tre con questa Adunanza, tutti gli astanti 
per avervi preso parte; i Feltrini della ge- 
nerosa loro ospitalità, e augurando in fine 
che i frutti di questa Adunanza abbiano 
ad esser copiosi non solamente per le Dio- 
cesi venete, ma per tutta Italia, 

Il Congresso fu riuscitissimo ; tanto è vero 

«ciato con una processione rientrata ed i 
«una illuminazione oscura, e finito con un 
« banchetto 
«preti e di fanatici. 

« Ma è impossibile che V animo non si ; 
« ribelli, enon trovi parole acerbe per l’o- | 
« pera deleteria di questa propaganda an- 
« tipatriotica ». 

Gli è ben vero che l'odio ela paura tol- 
gono il senno ai nostri avversari. Non ci 
curiam di lor ; avanti sempre, strettamente 
uniti al Papa e all’ Episcopato! 

se e a 

GORRISPONDENZ 
I castelli di Pramperg e Frangipane. 
John scrive da Tarcento: 
Da Magnano la strada sale al colle sulla 

cui cima torreggia il vecchio castello di 

(OSP RES n 

| DELLA PROVINCIA 

Pramberg ‘Prampero) Si scorge subito una : 
robusta torre quadrata ed una loggia, la 
quale in unione ad una trifora che guar- - 
da il cortile, è forse l’unico ornamento di ‘ 
tutta la costruzione che è di architettura 
assai alla rozza. La trifora venne aggiunta 
soltanto nel secolo 17, mentre il nome di 
Pramberg era già noto nel secolo XII ; ed 
è noto pure che circa il 1300 una famiglia 
castellana di Gemona comperò la rocca di 
Prampero, ne prese il nome ed il titolo e 
fiorisce ancora oggi. 

Il castello è ridotto maluccio; scale da 
pollaio, solai con le sole travi, mura scro- 
state, buchi da per tutto; eppure una la- 
pide, posta in un sito che vorrebbe essere 
un atrio, reca: 

Hoc suae dictionis castrum 
Rimis undique fatiscens (222) 
Et ruinae proxamum 
Cura non modica 
Et aere plurimo 
In integrum restituit 
Iul. Ant. Thomae et Iul. Ant. Nepos 

Anno Aere Christi 
MDCCLI 

Se, a poco più da un secolo, i signori 
Giulantonio Toma e Nepote potessero ve- 
dere la vanità della loro restituzione in 
integrum! Altro che cura non modica et 
aes plurimum ! 

Per quello che ne fa, il conte Prampero 
potrebbe regalarmelo a me il suo castello. 
‘Tanto, ne ho già preso possesso in parte. 
Confesso contrito il furto e la relativa de- 
glutizione di una dose rispettabile di cor- 
nicle e susine, messe: a seccare lassù, al 
sole dei secoli! La vista è la sola cosa de- 
gua della medesima. Si disegnano vagamente 
tutto intorno Osoppo, Magnano, Buia, San 
Daniele, Treppo, Fagagna, Bueris, Tricesimo, 
Billerio. Il monte Corno ed il Ciampeon 
spiccano giganti sullo sfondo azzurro del 
cielo ed all’ ultimo limite, verso occaso, si 
scorge la orgogliosa foresta del Cansiglio. 

Quale splendida ricchezza di vegetazione 
sorride all’ingirol Tronchi massicci e su- 
perbi, rami frondosi agitati dal vento, ho- 
scaglie sconfinate, piantagioni rigogliose, e 
laggiù scorre largo ed argenteo il Ta- 
gliamento. 

* 
#* 

AI castello dei Frangipane non c’ è nep- 
pure il conforto delle susine; rimangono, 
mesti testimoni di grandezze passate, due 
rovine di mura ad angolo retto. 

Tl 16 marzo del 1886 l’erudito canonico 
Ernesto Degani pubblicava — in occasione 
delle nozze De Finetti-Degani — ilrisultato 
dei suoi suoi studii sulla origine del castello 
di Tarcento. La prima data sicura è del 
16 agosto 1219, nel qual giorno venne sti- 
pulato in Treviso, presenti Ezzelino da Ro- 

mano ed il Podestà Visconte de Visconti, 
l'alleanza fra la Comunità di Treviso ed 1 
signorotti friulani ribelli del Patriarcato. 
Primi fra questi a giurare i. patti di vici- 
nanza furono Fedarico ed Artico fratelli di 
Caporiacco, i quali promisero di tenere a- 
perti a disposizione dei collegati i loro ca- 
stelli di Caporiacco, di Tarcento, ecc. 

Dunque nel 1219 il castello di Tarcento 
esisteva ed era feudo dei potentissimi Ca- 
poriacco. 

Un’ altra data: 
All’8 di settembre del 1508. nacque in 

Tarcento da Pietro di Castello e da Giulia 
di (tiorgio Neyhaus l’umanista e letterato 
Cornelio, il quale intorno.al 1539 prese a 
chiamarsi Frangipane di Uastello. 

Ecco dunque saltar fuori dalla farragine 
dei documenti il nome di Frangipane da 
cui s'appella ancora oggi il castello 0, me- 
glio, le dure muraglie ad angolo che 
rimangono, ultime-rovine, 

Nel 1511, poi, un terremoto lo distrusse; 
i nobili consorti imposero ai loro sudditi 
di ricostruirlo, ma da quella rovina iìl ca- 
stello più non risorse. 

Perchè chiamarlo dunque Frangipane ? 
Evidentemente al nome del Cornelio sud- 
detto che. vi nacque e ne lasciò memoria 

esclusivamente composto di : 

i nelle sue prose poetiche. Ad ogni modo 
‘questo nome vale quanto un altro, poiche 
i il castello passò per tante vicende che sas 

' rebbe ‘assai difficile trovare una denomina- 
| zione più adatta. Noi accontentamoci del 
| panorama circostante e se la realtà:non ci 
| basta, voliamo con gli occhi della fantasia 
| alla ricostituzione di torri, di mura, di 
{‘ponti.che not si leveranno. mai più, ed 
‘ insieme allo scheletro dell'antica magione, 

ggenda, le 
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o Altezza sul mare m. 130 
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| sul suolo m. 20. 
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torso Coperto piovoso 

î Coperto piovoso 
eravura: Massima 1460 Mino 

Sedia 12,256 Acqua cadsta m. 65. 
Altri fononeni ; 

5016 

Leva cre Europa Centr. 5,59 
Passa 21 meridiano » 11.55.28 
Trarconta » 17.30 

Fonumeni: 

Lana 
Lova ore 12.11 
Tramonta. 20.— 
Età giorni 6 

ini ni nonotnn DM 

» Qnorificonza al nostro Direttore 
Il Santo Padre Leone XIII, de 

motu proprio, con decreto l.0 corr. 
mese, degnavasi nominare 1’ amato 
nostro Direttore Don Giovanni DAL 
Nraro Cameriere Segreto sopranu- 
merario. i i 

: © Presentiamo al novello Monsignore 
le nostre cordiali congratulazioni per 
la meritata pontificia onorificenza. 

| Atti della Giunta Prov. Amministrativa 

Seduta del 22 settembre 1894 

Cavasso Carnico — Divisione beni incolti, 
— approvò. ì ; 

Ligosullo — Alienazione di Orticelle — 
approvò. 

Cong. di Carità di Martignacco — af- 
franco di canone — approvò. 

Orfanotrofio Tomadini di Udine — 
accettazione del legato di Toppo — approvò. 

Autorizzò il Comune di Castelnuovo a 
contrarre un mutuo. 

Approvò la deliberazione del Comune di 
Cimolais pella proroga al taglio del bosco 
Val. : tra 

Verzegniz — Concessione di piante a 
Fior Luigi — approvò. « 

Ospedale Civile di Udline — Affranco cor- 
risponsioni perpetue a carico dell’ ospitale 
— approvò. ; 

Claut — Utilizzazione piante del basso 
Ledis — approvò. 

Rigolato .id. id. i 
Approvò la deliberaz, della Cong. di Ca- 

rità di Venzone concernente l’affranco di 

capitale dovuto dagli eredi Minisini, 
Td. id. riguardante | autorizzazione al 

Presidente di farsi acquirente dei beni 

Frittajon. ì : £ 
Approvò la delib. del Comune di Barcis 

sopra la concessione di piante costruzione 
scale e greppie. 

Il Bollettino giudiziario 

pubblica la relazione del guardasigilli Ca- 
lenda e il decreto relativo alle modifica» 
zioni che si apportano al ruolo organico,
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Il Tribunale di Pordenone perde un giu- 
dice ; la procura di Udine un sostituto. 
Un altro decreto ministeriale aumenta 

gli stipendi dal 1 gennaio 1895 nel seguente 
modo: Pesi vice-presidenti dei Tribunali 
lire 4500, i giudici dal numero 1 al 341 
lire 3900. 731 numero 342 al 682 lire 3400; 
staffe &ti, dal numero 1 al 58 lire 3900; 
dal 59 am16 lire 3400. 

Occhio ai biglietti da 50 lire! 
Ieri, un negoziante di Venezia presentò 

fra altri in pagamento a quella Cassa di 
Risparmio, ua biglietto da 50 lire della 
Banca Nazionale. E bellissimo ma... falso! 
Fu sequestrato. Il biglietto è perfettamente 
imitato e ci vuole molta conoscenza e pra- 
tica per accorgersene. 
La serie di questo biglietto è: A 64 

N. 0248, 

Concorso ner paranavette 
La Camera di commercio ed arti di Ve- 

nezia -ha ricevuto dal R. Ministero del 
Commercio la seguente comunicazione: 

l'Associazione fra gli industriali cotonieri, 
residente in Milano, deliberò di porre a 
disposizione di questo Ministero Ja somma 
di L. 3000 da dest:narsi al migliore sistema 
di paranavette, che raggiunga lo scopo di 
impedire il deviamento delle navette ed i 
salti di esse dai telai meccanici, con grave 
pericolo degli operai tessitori. 

Questo Ministero, in esecuzione della de- 
liberazione della Associazione suddetta, ha | 
aperto un concorso per paranavette, che i 
avrà luogo in Milano nel prossimo gennaio, 

decreto e : in base alle norme indicata nel 
nel regolamento che sono pubblicati nel 
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N. 36 «el Bollettino di notizie commerciali. ' 
Questo Ministero confida che la nobilis- : 

sima iniziativa della Associazione milanese 
raggiungerà lo scopo elevato, cui intende, a 
tutela del'a incolumità dei lavoratori ». 

La sorte di setto polli 

A Reana del Roiale ignoti, mediante | 
scalata del pollaio di Francesco. Feruglio; . 
rubarono polli per L. 7. 

Pugilato 

De Pol Girolamo e Pace 
denone, in rissa -per futili motivi, si per- 
cossero reciprocamente con pugni riportan- 
do il Pace contusioni alla faccia guaribili 
in giorni 14, ed il De Pol lesioni in varie 
parti del corpo, guaribili in 8 giorni. 

Pietro di Por- 

Abigeato 

stalla aperta di Ros Giovanni situata in 
aperta campagna, rubò una vacca del costo 
di L. 230. Che abbia voluto far onore al 
proprio cognome! 

Beneficenza 

AI Ospizio M.r Tomadini : 

P. Felice Della Rovere L. due 

del Sig.r Garlo Giacomelli. 
Il Sig.r Cremese Giuseppe offre in morte 

del Sig.r Carlo Giacomelli Lite una nd 

sostituzione torci. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

in morte 

4a 

Per le Derelitte: 

In morte di Carlo Gracomelli : 

Programma 

dei pezzi di musica che la Banda Cittadina 
eseguirà oggi 4 Ottobre alle ore 7 pom. 
sotto la Loggia Municipale: 

1. Marcia « Sempre allegro » —— Muss 
2. Sinfonia « Nabucco » Verdi 
3. Valzer « Fiori » Cooté 
4. Serenata Schubert 
5. Preludio Atto III « Lohengrin » Wagner 
6. Coro Preghiera e Ballata 

« Africana » 
7. Marcia 

Meyerbeer 
I. Wagner 

u 

La nob. 

ELISABETTA ATI 

figlia al. conte Giacomo ed» alla. contessa 
Terzia Belgrado, nata in Udine il 29 giu- 
gno 1829, dopo due anni di penosa malattia, 
sopportata colla più edificante rassegna- 
zione, e munita di tutti i conforti della 
Religione, spirava serena in braccio al suo 
Dio, oggi alle ore 12 meridiane. 

Il fratello, addoloratissimo, ne porge il 
triste annunzio ai parenti e conoscenti, a 
nome anche delle sorelle, dei cognati e dei 
nipoti. 

Udine, 4 ottobre 1394. 

I funerali seguiranno nella Chiesa Metro- 

politana, oggi 4 ottobre 1894, alle 4 pom, 

signora 

a A CATMO DRAGO 

La ghigliottina invisibile 
AI Senato - francese è stato approvato e 

trasmesso alla Camera un progetto di legge 
tendente a sottrarre le. esecuzi t 
alla malsana curiosità del pubbli 

ni capitali 
a i | ico, il quale 

verrà avvertito d’ ora innanzi con una ban- 
diera nera issata sul muro .del carcere, nel 
momento in cui la giustizia. umana avrà, 
soppresso un deliquente, 

Joseph Reinach, che ha fatto la rel 
su questo progetto di legge, 
questo modo : ; 

« Ciò che colpisce mag 
ginazione degli uomini 
folle, non è ciò che 
solo l'ignoto è 
rire un uomo è 
sare la morte è uno spavento. » 

azione 
conchiude in 

siormente l’ itiima- 
le sopratutto delle 

‘he sì vede, è l'invisibile; 
pieno «di ‘terrore. Veder mo- 

Vittima degli esperimenti 
Il dottore Oertel, assistente dell’Istituto 

igienico di Amburgo; è morto di 
asiatico che si è procurato facendo degli 
esperimenti con-acqua infetta della Vistola 
dalla quale egli toglieva delle culture di 

| bacilli. 
In Caneva di Sacile, Vaccher Luigi dalla | 

Toratti Ing.r Lodovico L. 1, Fabris Giu- ‘ 
fi si e Li. 1 seppe fu Giuseppe 4. 

fi morte di Battistella Gio. Maria: 

Caterina ved. Franceschinis L. 1. 

La Direzione riconoscente ringrazia, ì 

Le offerto si ricevono presso le librerie F.lli 

Tosolini P, V. Emanuele, Marco Bardusco Y. 

Mercatovecchio, P. Gambiarasi V. Cavour. 

Congregazione di Carità di Udine 
Bollettino di beneficenza mese di settembre 1894, 

Sussidi a domicilio ordinarii 
da L 8a 4 N. 239 i PARRg ji gisoa 

» 4a 5 » 188 DI 
» 5a 8 » 246 >» 1341.- 
» 8a 10 » 49 » 396— 
» 10 a 15 » 23 DS Zina 
» 15 a 80 » 16 » 200 
» 30 a 40 vd »<-00 
» 40 in su » — Vira 

ALTERNI >: ci 

Totale sussidi N. 758 per L. 3759.— 
H zioni alimen- 
e . 26 » 12620 

in complesso N. 784 L. 3885,20 
Riparto dei mesi precedenti L. 31120.6) 

in complesso L. 85005.80 

Ricoverati : nell’ Ospizio Tomadini N. 4 — nella 

Pia Casa Derelitte N. 5. 

Elargizioni pervenute nel mese suddetto. 

Ditte varie per onoranze funebri come da pub- 

blicazioni durante il mese L. 64—- 

illia D.r Gio. Batta per design. suss, » _12.— 

DI del fu Carlo Giacomelli » 2000.— 

Totale L. 2076 -—- 

riporto mesi precedenti » 709920 

in complesso L. 9175.20 

La Congregaziono riconoscente ringrazia, 

Una goccia d’acqua infetta gli cadde 
inavvertitamente sul labbro comunicandogli 
il male, e tutte le misure di disintezione 
riuscirono put troppo inutili] 

Hans de Billow 

E' la Neue Musil: Zeitung che narra: 
n giorno, mentre il celebre compositore, concertatore e pianista Hans de Billow di- 

rigeva un concerto, si sentì nella sala come 
un battito 
volta e vede fra le prime file una signora che fa manovrare un ventaglio gigantesco. Fissa la perturbatrice qualche momento, ma quella seguita imperterrita. Allora egli depone la bacch 
< Signora, se 
si sventoli, 
tempo. » 

proprio è necessario, che lei 
la prego, lo faccia almeno a 

’ 
+ 

bito milioni a IO una b 
Butte gli Stati VIEoi rag ell prat l’unico nipote —lui fortung 
musicista. unasot <del grande 

Pensiero morale 
« Chi vuol ottenere ubbidienza da pri dipendenti deve fare in m amato, anzichè temuto.» 
"anImnee 

ni pro- 
odo di essere 

BIBLIOGRAFIA 
Panegirici e discorsi inediti del Cardi- nale Alimonda — Parte Apologetica — Vol. 1. pag. XL-611 Tipografia Sale- Slana - Torino: prezzo Lire Cinque a PRICE della Chiesa di San Gaetzino. 

pera assai commendevole va c i Mons Raffaele Forcheri nel i scritti lasciati dal Cardinale Alimonda di Sempre veneranda memoria.» Fecondo di immaginativa, ricco di dottrina maturo di senno, ridondante di affetto, l’Alimonda pos- sedeva tutte le doti pel ministero della parola; e quindi va giustamente lodato per telice abilità nel tratteggiare con 
È atte i mano sicura la tela de’ suoi discorsi, nel colorirla con leggiadra varietà di tinte, nel dire mae- stoso accoppiato alle grazie dello stile. Del che se già non avessero data luminosa prova 1 volumi delle Conferenze e dei Panegirici pubblicati negli anni scorsi ba- sterebbero a darnela gli scritti contenuti nel recente volume. 
In questo (dopo l'elogio funebre del Car- 

dinale stesso letto in Torino con tanto 
plauso da Mons. Allegro vescovo di Albenga) 
sì porge il panegirico della ss, Trinità, il 

uno spettacolo ; sentir passe .| 

- IL CITTADINO IPALIANO DI GIOVEDI 4 OTTOBRE 1894 

colera | 

d'uccello. Sorpreso, Biilow si 

etta e così interloquisce: ! 

agatella, circa 
ha trovato il suo © 

cui pregio si rivela dalla sua partizione 
stessa, all’arditezza della quale corrisponde 
la. dottrina teologica ampia, sintetica e 
bellamente intrecciata con l'eleganza del 
dettato. La maestria dell’oratore, resa più 
industre e dignitosa dall’ardenza del santo 
amore, si rivela nei discorsi intesi a dimo- 
strare 1o che Gesù Cristo trionfa nei secoli; 
2.0 per qual mezzo Gesù Cristo trionfi ne 
secoli. Con arte non meno ingegnosa e no- 
bile l'oratore ci fa vedere Maria tipo della 
Chiesa cattolica, sublime concetto di sant’A- 
gostino, svolto con rara finezza d’ingegno, 
con lunga copia. di dottrina. — Sant'Eusebio 
di Vercelli, San Gaetano Tien:, San Filippo 
Neri, San Vincenzo de’ Paoli danno occa- 
sione al venerato Cardinale di stendere in 
ampi discorsi. la difesa della divinità di 
Gesù Cristo, la difesa del Vangelo, il rin- 
novamento degli. Apostoli, le bellezze 
dell’Associazione Cattolica. 

A vago ornamento de’ gravi scritti enun- 
ciati, altri non mancanò alle circostanze 
presenti opportunissimi e l’apologetica na- 
tura del volume ha degno compimento nella 
illustrazione dei memorabili giubilei, Epi- 
i ca di Pio IX e Sacerdotale di Leone 

Insomma, questo volume si può riguar- 
dare come una ricca miniera di dottrina 
sacra, da cui il Cloro segnatamente potrà 
cavare grande profitto, purchè lo legga e 
rilegga con calma e ponderazione. 

Merita un elogio la Tipografia Salesiana, 
che fedele al suo buon proposito, seppe 
procurarcene una edizione accurata, bella, 
elegante. 

Silvano d'Orba, 21 Settembre 1894. 

Prof. D. G. LANZA 
Indirizzare le domande al Can. Raffaele 

Forcheri, Torino, via Corte d’ Appello N. 2. 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 39 — Granà. 

La pioggia decisamente ha determinata la non 
molta affluenza di grani sul mercato. 

Le domande non furono ftanto . attive e perciò 
i cereali si offrirono a prezzi ribassati di qualche 
frazione di lira, 

Il semigiallone nuovo fu pagato da lire 10.50 
a 11. Circa 250 ett, di grani rimasero invenduti, 
e se ne misurarono ‘2058 divisi come in appresso: 

Frumento 297 ett., granoturco 1650, segala 12, 
lupini 80, sorgorosso 14 

Prezzi minimi e massimi 

Martedì. Frumento a lire 13.50, granoturco da 
lire 9.25 a 12, segala da lire 9.75 a 10; sorgo- 
rosso a lire 7; lupini a lire 7.30. 44 

Giovedì, Frumento da lire 13 a 13.75; grano- 
turco da lire 9.25 a 12. 

Sabbato, Granoturco da lire 9.50 a 11.95; fru- 
mento da lire 13,50; lupini a lire 7.30. 

Foraggi e combustibili. 
Mercati deboli. Giovedì nulla per il tempo pio- 

YOSOo. 
Castagne 

al quint. lire 11, 12, 18, 14, 15, 16, 17, 18. 

Mercato dei lanuti e dei suini 
V'erano approssimativamente : 
27. 40 pecore, 80 castrati, 80 agnelli, 10 

aristi, 

Andarono venduti circa: 15 pecore da macello 
da lire 1,10 a 1.15 al chil. a p. m, 20 castrati 
da macello da lire 1.40 a 1.45 a p. m.; 10 agnelli 
da macello da lire 1.15 a 1.20. 

255 suini d'allevamento, venduti 
soliti. 

125. Prezzi 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti al chilogramma L 1.20, 1.33, 1,40 

ai dietro L. 1.50, 1.60, 1,70, 1.80 
Carne di Bue a peso vivo ai quintale . 72 

sw di Vacca A Li; BA 
i» di Vitello a peso morto “ s 101 

CARNE DI MANZO 

È alità i vrir aj ehilogramma Lire 1,80 La qualità, taglio primo gra Ù dn 

«“ “% “ “ si 1.60 
“ “ secondo di Ù ei 

pl; n terzo = S 1,20 
“ “‘ s“ “ £ 1.60 

s trae "ino s 1,50 DE qualità, taglio primo sé 5 1 

“ “ sec sg) 7 1,30 
si “e secondo CLI 5 1,20 

se ti “ 6 | gara 
terza 

st “ 

DIARIO SAGRO 

Venerdì 5 ottobre — s. Placido. 

sento davvero lontano da qualunque specia 
di conversione. Abbiatemi vostro - Giovanni 
Bovio ». 

Il grandefilosofo ha paura che gli amici 
° sospettino della sua conversione, Veramente 
chi rinnegò la divinità di Cristo nel sacri» 
leg» dramma, è ben lungi dall’ ingerire 
sispetti di resipiscenze, i 

Per la sottrazione di documenti 
.Jeri_ nell istruttoria per la nota sottra- 

zione di documenti si procedette all’ inter- 
rogatorio della guardia Mestrimer. Oggi sono citati vari testimoni d'accusa, fra i quali Carducci vicepresidente del tribunale. Si sentirà anche Cavallotti, 

La silute dello ezar 
Telegrafano da Pietroburgo: 

Lo czar ha passato la notte scorsa abba- 
stanza tranquillamente, e la mattina ha 
dichiarato di sentirsi meglio, All’imperatrice 
che piangeva Alessandro IIT disse: « Fatti 
coraggio ; la malattia è fastidiosa, ma la 
supererò. Un uomo che ha visto. come me 
il padre squarciato dalle bombe. nichiliste 
e che ha assistito alla catastrofe di Borki, 
avrà bene il coraggio di superare una senì- 
plice crisi  neurastenica.. » T-medici si 
accordano a dichiarare che non c'e nessun 
pericolo imminente, 

Per gl’italiani nel Brasile 
In seguito a reclamo del governo italiano - 

e alle pratiche della legazione italiana a 
Rio Janeiro, furono rilasciati alcuni italiani 
trattenuti in arresto como detenuti politici; 
il cittadino italiano, Rossetti Guglielmo, fu 
riammesso mm possesso dei suoi beni, da cui 
fu cacciato, mentre è in corso l’ inchiesta 
per la sua eolpabilità. 

Ventidue marinai periti 
Da Buenos Ayres 3: 
Il piroscafo. Patagonia naufragò presso 

Talcahuano. Mancano: ventidue marinai. 

il colera a Costantinonoli 
Si ha da fonte competente cha il colera, 

è scoppiato a Costantinopoli Parecchi ; de- 
cessi. 

Il blocco al Madagascar 
Hassi dall’ isola Maurizio: 
Dicesi che sia stato proclamato il blocco 

lungo la costa. del Madagascar, e che delle 
istruzioni siano state date per assicurare la 
protezione dei coloni in caso di ostilità. 

Da Parigi 3: I ministero degli. esteri 
smentisce la proclamazione -del blocco nel 
Madagascar. 

Guerra chino-giapponese 
Da Londra 3: — I giornali. annunciano 

che il consiglio dei ministri è convocato per 
domani per prendere cognizione -di  comu- 
nicazioni urgenti pervenute al Foreign Of- fice. 1 ministri assenti furono ‘chiamati te- 
legraficamente. 

Da Londra 3, Credesi che il Consiglio 
dei ministri domani si occuperà dei mezzi 
atti a tutelare gli interessi nazionali in- 
glesi nell’<stremo oriente. 

Si tratterebbe di rinforzare la guarnigione 
di Hong Kong e le forze navali inglesi. 

Il governatore delle Indié tiene settemila 
uomini pronti ad imbarcarsi per Hong Kong. 

TELEGRAMMI 
Londra, 3 — I giornali hanno da Shan- 

ghai: Il governatore della provincia di 
Kirrin riferisce che la forza giapponese è sbarcata presso Longhien. I particolari man- 
cano. 

Londra, 3 — Renals fu eletto lord mayor, 
Madrid, 3 — L'ambasciatore di Spagna 

presso la Sunta Sede partirà per Roma, la- 
tore di istruzioni riguardanti le relazioni 
tra Chiesa e Stato in Spagna. 

Gibilterra. 3. Il ministro inglese nel Ma- 
rocco è partito per Fez con regali della 
regina pel Sultano. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

ULTIME NOTIZIE 

{I misteri del chiostro 

Il Corriere di Napoli, giornale liberale, 
conferma che tanto il Cappellano, quanto 
la Superiora del Conservatorio di S. Giu- 
seppe a Napoli sono assolutamente inno-. 
centi degli scandali che erano stati loro 
attribuiti ed esagerati dalla stampa anti- 
clericale. 

Le paure di un blasfemo 

Il Don Chisciotte in un suo articolo nel 
quale parlava di coloro che in questi ultimi 
giorni sono diventati tanto teneri di Dio e 
‘lo hanno invocato in pubblici discorsi, a- : 
veva posto fra questi anche il Bovio. Ora | 
l'illustre sofo scrive al Don Chisciotte : 

« Egregio Saraceno. — Ho letto qui il i 
vostro articolo: La ristaurazione di 
Tra coloro che lo hanno invocato voi indi- 
cate me. Io ho semplicemente spiegato 
perchè altri lo hanno invocato, ma mi 

Dio. | 

a TOTALI 

G. FERRUCCI 
UDINE - Via Cavour - UDINE 

Il nuovo. Remontoir economico 
garantito due anni. 
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IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 4 OTTOBRE 1894 

È È TN S| Li R 7 IO NT I per |Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’ Ufficio  Annunzi 

SA LI ADAIGIEA #1 | JI % i. limmo via della Posta 16, Udine. ee 

È; 
Sa 

INDICATORE. UFFICIALE DEL METODO DI CURA KNHKIPP 

CE TE APC > Si 8 Mas 

La Premiata Tipografia del-Patronato di Udine si è resa ‘esclusiva concessionaria per tutta | Italia, 

Litorale Austriaco, Tirolo, Svizzera ecc. del GIORNAT.E di KNEIPP, unica edizione autorizzata! 

dei Kneipp Blatter, indicatore ufficiale del metodo di cura Kneipp. | | 

In questo. importantissimo. periodico si trattano ampiamente i metodi di' cura del celebre parroco 

bavarese e vi sono importanti. scritti di. dotti medici sull’idroterapia, casì di malattie, corrispondenze, 

consulti,. varietà ecc. i | 

“La pubblicazio-e del. GIORNALE di KNEIPP_— I organo il più antorevole ed esteso del movimento 

Kneipp - ‘è riconosciuta di.tanta importanza per tutti quelli che sanno ‘apprezzare l'.intelligente e 

provvida cura del celebre parroco, Kneipp, che in breve tes:;:0 ottenne una grandissima diffusione non 

soltanto in Italia ma anche negli altri Stati. Il sistema Kreipp è Il METODO DI, CURA. MENO CARO. In..mol- 

tissimi casi ognuno può essere il medico di se stesso, basta che egli possegga il Giornale di Kneipp. quell 

fido consigliere. | 

Jl-Giorralo»di Kneipp è indispensabile a tutti : agli ammalati per guarire delle loro malattie, ai sani 

per. prevenirle. JI Giornale di Kneipp .deve. quindi trovarsi in. ogni famiglia, in ognî istituto, in. ogni 

communità. 
Il: Giornale di Kneipp si: pubblica il 1.0 e 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pig. in 4.0 reale. 

‘“ Prezzo annuo d’associazione aniecipato ; per V Italia L. 5 — per altri Stati L. 6,20. 

= Gli associati al Giornale «di. Kneipp-potranno avere consulti intorno a malattie speciali. sul periodico 

stesso, 0 se. sia più opportuno. per «lettera. 33 

“Si ricevono annunzi da..inserire sul. Giorzale di Kneipp al prezzo di cent. 50 per linea di punti 7 

e spazio di linea. — Pubblicità economica a centesimi 5 la parole. 

L'ufficio d’ amministrazione del GIORNANE di KNEIPP è in Udine, via della Po 
i 
me 
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L’ EMOULOBINA SOLUBILE Hi Domenico Bertaccni - Udine 
è vivamente raccomandata dai medici perchè è il più na- ® 
turale, pronto, efficace RICOSTITUENTE ; sempre pre- 
feribile ai preparati di ferro e arsenico nella cura dell’ 

ANEMIA. 
CLCeCROSI 

NERVOBISHO 
INDEBOLIMENTI 

DISPEEFSIH 

ein generale (nelle malattie derivanti da IMPOVERIMEN 
TO DEL SANGUE. Tollerata anche dagli. stomachi più 
delicati. Piacevole al palato. Trovasi sotto forma Pillelare 
— Liquida e Vino di peptone di carne all’ Emoglobina 

AL Fev.mo Cloro-6- opott. Fabboicemie 

È 1’ Ufficio di pubblicità del GIORNALE di 
KNEIPP, via della Posta, 16, assume qua- 
lunque commissione di lavori in pitture per 
Chiese; (ad. affresco, ad olio, a tempera), 

come Pale per altare, Via Crucis, Gonfa- 
loni, Vessilli, ristauri di quadri antichi, si- 

È stema Petenkofer, decorazioni di cori ecc. 5) 

1 lavori. vengano eseguiti da abili artisti 
a. prezzi modicissimi, 

Nel. premiato lavoratorio di oggetti ca- 

salinghi si costruiscono i nuovi forni casa- 

linghi perfezionati. 11 grande successo ot- 

tenuto da questo forno è dovuto principal- 

mente alle sua facile. applicazione ed. alla 

notevole economia di combustibile. 

Oggi non c’ è famiglia, cui piace un 

buon vitto, che sia sprovvista di questo for- 

Vendesi presso i fabbricatori i DO, che per ogni cottura completa di arrosto i 

DESANTI & ZULIANI DE pollo, dolci ecc. non. consuma’ più di 6 a Ud 

Chimici-Farmacisti — Via Durini, 11-13 — Milano. $ 10 centesimi di carbone. I 
e presso i principali grossisti e farmacisti. II — PROVARE PER CREDERE — ) 
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A richiesta si spediscono progetti. 

° È À_ 42} COS (N 

Volete godere buona salute e viver lungamente ? IS) : Fo 
FATE USO DEL 1 | 
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Indicato dai primari Medici ed Igienisti Italiani ed Esteri |a È 

IL MIGLIORE : € di 
PREMIATO ‘ergtitmente fennigiino fil conan ADOTTAT lg SI 

con it e Dipk mi d’onore Liccstituente IO mailto (el Sable nei RR. AO di salu'e 2 “i 

Esperimentato cion pieno successo dai «primari clinici d’ Italia come: De Nasca, Tommaso } f 5 ARIE 

Galassi, Lessona, Di Long) Sbivardì, tTomnatelli Spediacci, Velia "De Luce: Parioli, Blas s| O LA | 3 fele Na 

Lelli, Maggiorani, Con m. Dott. Carlo Saglicne, Medico di S, M. il Re d’ Italia, Professori Groci, È | Cb 

Brugnoli, Morselli, Galvagni, De Giovanni, Ceccherelli, Patella, Corona, Cesari, ed altri trema ‘f 3 (9 

celebri Medici italiani ed esteri. 
Il FERRO MALESCI si può prendere in tutie.le stagioni ed ‘è prescritto dai Medici per 

guarire radicelmerte l anemia, la clorosi, (colori pallidi) &wcorrca, (fiori bianchi) amenorr.a, 

mestruazione nulla © difticile) trsî, sifilide, cosutuzicnale, scrofola, malattie esaurienti ed epi- ; 

emiche (mfiuenza, colera, tifo, ecc.)-ed im generale tutte quelle. forme morbose che provengono È 

da indebohmnto ed alterazitne della massa del sangue. i 

Il FERRO MALESCI distrugge i dacille patogeri i quali Ja scienza ha ormai luminosamente | 
provato essere la causa prima di cgni malattia. 

Il FERRO MALESCI è. l’ arcora di salvezza per la sofferente ‘umanità ed è superiore a tutti 
\ì altri vantati medicamenti ferruginosi, e-ciò in virtò della sua completa ‘assimilazicno ve  dif- 

‘ngione ‘nel nostro crganismo. i i 
Ta facilità di mescerlo da sè, e il suo tenue prezzo lo rendeno un medicamento prezioso e 

seseituibile con gran vantaggio alla Chir.a, Arsenico, Mercurio, Tretusia, al disgustoso Olio di ce i; arretra ; 
Moiuzz 0 ed' a tutti gli fig ferruginusi, = ” ; Ò e 9 Erbe 2 e nelle principali Farmacie del Regno. 

ice Marca di Fabbrica e la firma del preparatore. dI In UDINE presso il farmacista Geroiami. 

:UARDARS; DALLE CONIRAFFAZIONI E PESSIME IMITAZIONI Ji ie. = Ere ae ar 
ls È ou Re a) metà RO FR Ca do ox © RIACSSL, 

Formola 12° 010 Ferro chimicamente puro | ur EILT cho <a o A We ZE 

i Udine — Tipografia Patronato 

Palermo 18 Novembre 1890. 

Certifico ie sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare le Pastigli» 
Dover Tantim specialità del chimico farmac sta CAKLO TANTINI di Verona, le 

* ho trovate utilissime contro le Tossiibelii. Inoltre esse scno evidentemente vas. 

© taggiose per coloro che soffrono di ra=mucedine e trovansi afietti da iironchite 
Lo Pastizliio A. ntini non. hanno. bisogno. di raccomandazioni, poichè sono 

ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi 

0.15 Polvere del l'icver e 0.05 di BalesmeTolutano. 
Dott. Prof. Giuseppe Bandiera 

Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 

Certesimi € O la scatola con istruzione 

}.sigere 1. vere DOVER-TANTINI, Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni, "n 
Lepusit, generale 10 Verona, nella Farmacia "Bisntini alla Gabbia d’ Oro, Piazza | 


